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Premio Enrico Davolio 

Il Premio Enrico Davolio nasce da un’idea del Consiglio di Amministrazione del Consorzio 
per ricordare il presidente prematuramente scomparso nel 2014 
 
Dopo due anni in cui il premio è stato di fatto gestito direttamente dal consorzio CSeL, la 
proposta si è allargata anche ad altri due consorzi di Monza (CCB) e Lecco (Consolida) e si è 
proposto alla fondazione di comunità MonzaBrianza di istituire un vero e proprio bando 
gestito dalla fondazione stessa (con  i consorzi partner ovviamente) 
La commissione che valuta ogni anno il PREMIO ENRICO DAVOLIO è tuttora rappresentata 
da referenti della Fondazione MB, dai referenti dei tre consorzi, da alcuni docenti universitari 
e naturalmente dalla moglie Marina e dal figlio Daniele. 
Sostanzialmente i criteri richiesti ai progetti sono i seguenti: 

- originalità ed innovazione del progetto  
- sostenibilità del progetto 
- capacità di elaborare azioni di rete territoriali e di coinvolgimento del territorio 
- replicabilità e trasferibilità del progetto su altri territori 
- protagonismo dei beneficiari all’interno dei progetti 
- capacità di identificare bisogni nuovi 
- partenariato profit / no profit. 

 
Anno Società Titolo Obiettivo progettuale Importo 

20
16

 

Aeris  
Colto e 
Mangiato 

Realizzazione della scuola di cucina rivolta agli 
ospiti della residenza Marsigli di Torino, struttura  
per persone senza fissa dimora. 

15.000 € 

20
17

 

La Grande 
Casa 

Un mondo al 
Femminile: 
per Irina e 
Francesca 

Avvio di percorsi di inclusione sociale e di avvio 
all’autonomia per 10 donne, italiane e straniere, 
in uscita da case di protezione sociale per 
mamme con bambini e/o vittime di violenza o 
tratta 

18.000 € 

20
18

 

Sociosfera 
Scambi di 
cure  

presa in carico dell’intervento comunitario nei 
confronti dei cittadini vulnerabili e deboli. 

25.000 € 

20
19

 

La Vecchia 
Quercia 

Reciproc-
Azioni. 
Trasform-
Azioni, 
Consumazioni 
di una 
comunità che 
cambia 

Creazione, presso il centro “La Colombina” di 
Casatenovo, un luogo per le famiglie e gli 
adolescenti che si faccia promotore di modelli di 
cittadinanza fondati sulla reciprocità, su stili di 
vita consapevoli e sostenibili, sulla partecipazione 
alla cura del bene comune e sul ripensamento dei 
“ruoli sociali” 

24.000 € 
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20
20

 Associazione 
di Monza 
Antonia Vita 

Dal virtuale al 
reale 

Il Progetto vedrà il coinvolgimento di ragazze e 
ragazzi adolescenti nell’apprendimento di 
contenuti scolastici, per contrastare la 
dispersione scolastica, e nel confronto sui temi 
del Bullismo e del Cyberbullismo, per 
aumentarne la consapevolezza e fornirli di 
strumenti per il riconoscimento di tali fenomeni  

25.000 € 
20

21
 

Cooperativa 
sociale AERIS 

Self Control 

Il progetto che vuole promuovere, negli Istituti 
Secondari di Secondo grado della città di Monza 
e del Vimercatese, laboratori di prevenzione e 
sensibilizzazione al contrasto della violenza di 
genere interamente centrati sul protagonismo 
giovanile. Partner del progetto sono CADOM 
(Centro Aiuto Donne Maltrattate di Monza) e lo 
Studio Legale e Ass. AGAR di Asti. Sono stati 
stanziati  

25.000 € 

20
22

 cooperativa 
sociale Liberi 
Sogni 

“Io … nel 
Bosco”  

Il progetto propone percorsi ad alto valore 
educativo-esperienziale articolati in 15 percorsi 
(composti da 5 incontri ciascuno) di esplorazione 
della natura attraverso diversi linguaggi (musica, 
arte, poesia, danza, artigianato, cura del verde e 
agricoltura), al fine di coadiuvare una ri-scoperta 
più profonda di sé.  
Le attività proposte sono ispirate ai principi 
dell’Ecopsicologia, un approccio innovativo che 
mira alla ricerca di un equilibrio tra il “pianeta 
fuori” (bosco e la natura nella sua accezione più 
ampia) e il “pianeta dentro” (individuo) 
promuovendo la relazione dialogica di questi due 
mondi, valorizzando ciascun ecosistema 
complesso e bio-diverso. 
Le attività sono accompagnate da esperti di vari 
linguaggi espressivo-artistici e da una figura di 
accompagnatore - tutor, entrambi della 
Cooperativa Sociale Liberi Sogni, per mettere in 
gioco il corpo, il pensiero e anche la parte più 
emotiva e spirituale e sono calibrate, impostate e 
definite sulla base dei destinatari; pertanto, ogni 
esperienza ed incontro sarà unica e irripetibile. 
Gli incontri prevedono un momento di 
accoglienza e conoscenza, un’attività in natura/di 
ritorno alla terra, una merenda insieme e un 
momento finale di condivisione dell’esperienza 
vissuta. 
Le attività si terranno presso la Cascina Rapello 
in località Aizurro di Airuno (LC).  

23.500 € 
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Va detto che con l’avvento del covid si è registrato un rallentamento dei progetti che ha 
causato a sua volta un allungamento dei tempi di realizzazione degli stessi. 
Il progetto della cooperativa Liberi Sogni “Io nel Bosco” si è comunque concluso nel 2024 
con ottimi risultati; una restituzione a settembre 2024 molto partecipata anche dalle altre 
associazioni del territorio coinvolte nel progetto e, nel corso del 2024, il quasi definitivo 
completamento della ristrutturazione della Cascina Rapello (nella primavera del 2025 il 
completamento) 
 
Il bando 2024, come si enunciava già lo scorso anno nel bilancio sociale, voleva essere un 
progetto a ricordo dei 10 anni dalla scomparsa di Enrico Davolio. La commissione stava 
valutando di predisporre un progetto che andasse oltre i canoni abituali fin qui seguiti; infatti 
si è impostato un progetto legato al tema della PACE e aperto, quindi, a tutto il mondo 
associativo impegnato appunto sul tema della pace, dell’integrazione e delle alternative ai 
conflitti. 

L’elaborazione è stata piuttosto lunga, hanno partecipato 10 realtà e per la prima volta il 
progetto è stato “sdoppiato”. Il vincitore del bando PREMIO ENRICO DAVOLIO 2024 è stata 
l’associazione SPORT in ZONA MELINA MIELE di Giussano con il progetto “Ecologia del 
cuore: pratiche condivise di cittadinanza affettive”, che risulta quindi come vincitore 
ufficiale. Ma la commissione ha ritenuto opportuno conferire un riconoscimento anche 
all’associazione  Charitable Askar Association for Development and Community 
Development, titolo del progetto "Passi di Pace: Un Ponte tra Culture" che si occupa di 
scambi con giovani della Palestina. 

  


